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manca-
no mai. 
Ecco, for-
se è un’al-
tra fissa-
zione che 
ho».  
Incalzata 
sulle sue abi-
tudini ali-

mentari, 
conside-
rando il fisi-

co invidia-
bile, Rückert 
non nasconde 
di avere un’altra 
piccola mania, quella 
per il cioccolato: «Compro un 
cioccolatino alla volta, perché se 
prendo una tavoletta intera la de-
vo finire subito. La stessa cosa mi 
succede con i pacchetti di cic-
che. Le mastico tutte, una dopo 
l’altra». Un approccio simile ce 

l’ha con i libri: «Quando ne apro 
uno, lo leggo tutto d’un fiato. 

Idem per le serie TV, se ne inizio 
una, voglio vedere tutte le pun-

tate».  

Mai senza scarpe  
da ginnastica 

Ad ogni modo, anche 
se decidesse di ar-

rendersi qualche 
volta in più ai pec-
cati di gola, la sua 
linea probabil-
mente non ne 
risentirebbe. 
Infatti per ini-
ziare la gior-
nata con il 

piede giu-

sto, la nostra de-
putata non può 
fare a meno di 
percorrere 
qualche chilo-
metro a corsa, 
ancora prima 
del caffè. «So-
no solita an-
dare a dor-

mire presto in setti-
mana e questo mi permette di 

essere sveglia già all’alba. Così, scendo 
dal letto, mi infilo le scarpe da ginnasti-
ca e vado a farmi una corsetta. Alle 7.30 
poi sono in ufficio». E se alcuni a quel 
punto hanno solo aperto gli occhi, Rüc-
kert ha invece già letto i giornali, fatto co-
lazione e percorso il tragitto casa-lavoro 
fino al suo studio. «La corsa è diventata 
un po’ una mania da ormai un paio 
d’anni. Appena sveglia sono spesso di 
cattivo umore, non so perché, ho biso-
gno di un attimino per riconciliarmi con 
il mondo. In questo la corsa mi aiuta 
moltissimo, mi dà modo di scaricare le 
tensioni. Un’abitudine che va sicura-
mente a vantaggio di chi rischia di in-
contrarmi la mattina presto» afferma 
ironica.  

Carta e penna sempre attuali 
Piano piano poi, scavando tra le pieghe 
della quotidianità della parlamentare, 
emergono alcune fissazioni in più. Una 
è senz’altro da collegarsi all’agenda, ri-
gorosamente cartacea: «Devo scrivere 
sempre tutto, appunti, riflessioni e cose 
da fare come la lista per la spesa (ndr. 
non di carattere alimentare). Per farlo 
ho bisogno di un’agenda cartacea, che 
preferisco nettamente a quelle elettro-
niche».  
Piccole manie, quelle di Rückert, che 

non impattano in modo evidente sulla 
sua vita politica. Salvo la mela, che pren-
de a morsi anche durante i pomeriggi a 
Palazzo delle Orsoline – sempre però 
durante le pause – non è noto alcun 
commento da parte dei suoi colleghi cir-
ca le sue abitudini. Ma cosa ci dice lei in 
proposito degli altri membri del Gran 
Consiglio? «Beh un atteggiamento che 
mi fa sorridere ogni volta è quello di Mi-
chele Guerra, che prima di parlare dal 
pulpito picchietta sempre sul microfo-
no per vedere se è acceso. Mi ricordo che 
il compianto Angelo Paparelli (ndr. già 
deputato della Lega) in risposta al pic-
chiettare di Guerra diceva sempre: 
Pronto, pronto».  

Un avvocato in blue jeans 
«Un certo rigore nel vestire credo sia im-
portante, soprattutto nel rispetto del 
ruolo che ricopriamo in seno al Parla-
mento. E se penso ancora a Guerra, lui 
per esempio non abbandona mai il suo 
elegantissimo gilet, nemmeno d’estate. 
Può dirsi una fissazione, vero?».  
E per una sportiva come lei, i tacchi so-
no comodi da calzare o sono piuttosto 
una tortura? «Entrambe le cose. Posso 
portare il tacco 12 ma per un lasso di 
tempo decisamente limitato. Quando 
esco di casa con i tacchi, porto con me 
anche un paio di ballerine di ricambio».  
Per quanto riguarda il suo guardaroba 
invece spiega: «Ogni tanto penso di do-
ver rimpolpare il mio armadio con abiti 
più eleganti e adeguati anche alla mia 
professione, ma ammetto che quando 
faccio shopping – prosegue ancora Rüc-
kert – sono più le volte in cui compro 
abiti casual o sportivi, come una nuova 
felpa col cappuccio o pantaloncini per 
la corsa. Per non parlare dei cappellini 
da skater, li adoro». 

Siamo giunti alla quarta puntata 
della serie sulle manie dei parla-
mentari. Dopo Tamara Merlo, Fa-
bio Käppeli e Paolo Pamini, oggi 
tocca alla deputata leghista Aman-
da Rückert svelare alcune sfuma-
ture della personale quotidianità. 

FEDERICA GALFETTI 

 Incede a passo veloce e, scattante, sa-
le i due piani di scale per raggiungere la 
redazione senza che il respiro ceda ad 
alcuna irregolarità. Non è un mistero 
per nessuno infatti che Amanda Rückert 
ami praticare sport, in particolare 
all’aria aperta, come si può scoprire te-
nendo d’occhio il suo profilo Instagram, 
dove spesso pubblica foto delle sue 
escursioni. Nel caso dovessimo attri-
buirle una citazione, a calzarle meglio 
potrebbe essere proprio «mens sana in 
corpore sano». Non perché la nostra 
protagonista della serie «politici e ma-
nie» non ceda alle tentazioni o non sgar-
ri mai, anzi. Ma piuttosto per le buone 
abitudini che riesce a mantenere con 
una certa regolarità. «E ce n’è una che 
nel corso del tempo è diventata una 
vera e propria mania: quella di man-
giare almeno una mela al giorno. 
Non so proprio farne a meno, pos-
so avere mille imprevisti, ma sulla 
mela non transigo» racconta la 
deputata. Una mania questa, 
cresciuta in parallelo all’attivi-
tà politica, alla quale fanno da 
corollario numerosi inviti: 
«Spesso, anzi quasi sempre, 
ceno fuori casa e la mela mi 
pulisce un po’ la coscienza». A 
casa della parlamentare infat-
ti il frigorifero non ha ragione 
d’esistere «se non per tenere in 
fresco le bottiglie di vino che 
mi regalano e che si accu-
mulano, perché non sono 
mai a casa per 
berle e non 
invito 

Manie  «La mia ricetta? Una mela al giorno» 
La leghista Amanda Rückert non rinuncia al frutto «proibito» – Nel suo armadio cappellini da skater e tante felpe 
Corre come una gazzella ogni mattina all’alba, con la mountain bike percorre chilometri e sogna le cime più alte 

ADORA LO SPORT 
ALL’ARIA APERTA 
Può dirsi un’onnivora dello sport, 
anche se non è la competizione a 
spingerla a macinare chilometri 
anche in occasione delle marato-
ne, una su tutte la Stralugano, al-
la quale partecipa ogni anno. 
«Pratico sport all’aperto anche 
per scoprire il nostro territorio 
sotto un altro punto di vista», 
spiega la parlamentare della Le-
ga, che si definisce «una vera fan 
del Ticino. Abitiamo in una regio-
ne meravigliosa, con laghi, boschi 
e  montagne. Non manca nulla». 
Oltre alla corsa di cui parliamo a 
fianco, Amanda Rückert adora 
anche le gite in mountain bike 

che spesso condivide con gli ami-
ci durante il fine settimana. Un 
passatempo recente questo che 
però la sta già appassionando. 
«Non riesco a stare ferma, mi an-
noio altrimenti. Ho bisogno di 
muovermi. Anche perché quando 
corro o pratico sport, per lo più in 
solitaria, mi perdo nei miei pen-
sieri e spesso è in questi momen-
ti che mi vengono le idee miglio-
ri». L’attività fisica quindi vista 
come molla per nuove riflessioni, 
anche di carattere politico. 
Escursioni in rampichino, corsa, 
gite in montagna, qualche volta 
stand up puddle e lo sci d’inver-
no: ma non solo. Rückert raccon-
ta che le cime delle montagne 

esercitano un grande fascino su 
di lei: «Ogni tanto mi ritrovo a 
guardare le montagne e a so-
gnare di raggiungerne la vetta. 
Magari un giorno mi cimenterò 
anche nell’alpinismo, chi lo sa. 
Sarebbe una bella sfida per me 
che fino a poco tempo fa soffri-
vo terribilmente di vertigini. Ora 
la situazione mi sembra miglio-
rata, direi sotto controllo. Lo 
spero almeno, non vorrei mi 
precludesse la possibilità di 
scoprire il mondo anche in que-
sto modo».
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MODALITÀ DI LETTURA 

Mentre va in ufficio la mattina legge il Corriere 

del Ticino, rigorosamente camminando e dal 

suo cellulare. Cari automobilisti, per favore pre-

state attenzione a non investire Amanda Rüc-

kert se attraversa la strada assorta nella lettura. 

 
 LA TV COME ELEMENTO DI ARREDO 

La parlamentare leghista potrebbe tranquilla-

mente vivere senza televisione in casa, perché 

ormai il Quotidiano lo guarda sul telefonino. 

Quando? Sempre camminando. 

 
LA GATTA PINKY  

Forse non tutti sanno che Rüc-

kert ha una gatta tigrata di no-

me Pinky che vive sotto i 

divani.

mai nessuno». Ma anche la dispensa 
piange: «Nella mia cucina si trovano so-
lo mele, zenzero e thé verde. Ma questi 

tre elementi 
non 
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Salute  Un calcio alla sedentarietà 
Domenica 9 settembre torna Sportissima con oltre 110 discipline da provare

 Una giornata, 231 postazioni 
sparse per tutto il cantone e ol-
tre 110 discipline sportive che 
spaziano dalle bocce allo zum-
ba. Stiamo parlando di Sportis-
sima – l’evento organizzato dal 
DECS per promuovere l’attivi-
tà fisica – che torna anche 
quest’anno a mettere in moto i 
ticinesi. Giunta alla sua 14.esi-
ma edizione, la manifestazio-
ne è in agenda per domenica, 9 
settembre, ed è ormai «diven-
tata a tutti gli effetti la vetrina 
dello sport ticinese», evidenzia 
il DECS. A partire dalle 9.30 e fi-
no alle 17 nei sette centri del 
cantone – Bellinzona, Biasca, 
Capriasca, Chiasso, Lugano, 
Mendrisio e Tenero-Contra – 
bamini, genitori, nonni e cu-
riosi potranno «scoprire le di-
verse attività sportive che so-
cietà e federazioni propongo-

no in Ticino». Dal baseball al 
beach tennis, dalla corsa 
d’orientamento al monociclo 
passando poi dalla pesca spor-
tiva allo stand up paddle, ce n’è 
per tutti i gusti. E se l’anno scor-
so l’evento – complice anche il 
bel tempo e le temperature tor-
ride – ha attirato oltre 20.000 
persone, quest’anno l’obiettivo 
è quello di segnare un nuovo 
record. Ma, soprattutto, «ri-av-
vicinare tutte le fasce della po-
polazione alla pratica di un’at-
tività sportiva regolare», conti-
nua il DECS che precisa inoltre 
come «chi praticherà almeno 
30 minuti di movimento, fabbi-
sogno giornaliero per mante-
nersi in forma, riceverà in 
omaggio una luce LED». E ad 
essere della partita saranno 
anche il DSS e il DI. In partico-
lare, «il Dipartimento della sa-

nità e della socialità allestirà un 
proprio spazio d’incontro a Te-
nero-Contra per sottolineare 
l’importanza dell’attività fisica 
nello sviluppo psicofisico dei 
giovani e nel mantenimento 
del benessere a tutte le età». Al-
la tenda DSS sarà «così possibi-
le dissetarsi al “Bar dell’acqua”, 
gustare mele a chilometro zero 
offerte dall’Associazione orti-
coltori ticinesi e cimentarsi sul 
percorso del movimento». Le 
Istituzioni saranno invece pre-
senti a Tenero-Contra dove sa-
rà «allestito uno stand infor-
mativo del progetto di preven-
zione “Acque sicure” con 
l’obiettivo di sensibilizzare i 
numerosi giovani presenti illu-
strando loro le regole di bal-
neazione più importanti da ri-
spettare nei laghi e nei fiumi 
del cantone».

Negozi  Raccolte 533 firme 
per introdurre la nuova legge 
 Schiarite in vista per il contratto col-
lettivo di lavoro (CCL) per il settore del-
la vendita, dalla cui introduzione dipen-
dono i nuovi orari d’apertura dei negozi 
approvati in votazione popolare nel 
2016. Come riferito dalla RSI, ieri la 
Commissione paritetica chiamata a rac-
cogliere le firme necessarie a raggiunge-
re il quorum per decretare l’obbligato-
rietà generale del CCL si è riunita a La-
mone. E ha tirato le somme: a sostegno 
della nuova legge sono state raccolte 533 
sottoscrizioni sui 1.059 punti vendita 
censiti. Raggiunto il quorum necessario, 
il dossier può ora partire alla volta di 
Berna dove la Segreteria di Stato 
dell’economia (SECO) dovrà accertare 
la validità delle firme raccolte. Dopo un 
iter lungo e dir poco tortuoso, ad inizio 
maggio la Commissione paritetica si era 
vista costretta a ripartire con la raccolta 
delle adesioni al CCL tra i datori di lavo-
ro. Questo, dal momento che la SECO 
aveva espresso seri dubbi sul peso – in 

termini quantitativi – della sottoscrizio-
ne del FoxTown di Mendrisio. Un nodo 
non da poco dal momento che se a 
mente della Commissione paritetica la 
firma di Silvio Tarchini valeva 132 (pari 
ovvero ai negozi che fanno parte 
dell’outlet di Mendrisio), per le autorità 
federali potrebbe essere altrimenti. Da 
qui la caccia a 70 nuove adesioni che, 
come detto, è andata a buon fine seppur 
con un margine limitato, come spiega-
to dal presidente della Commissione 
paritetica Rinaldo Gobbi. Per la nuova 
legge sugli orari dei negozi però, non è 
ancora detta la parola fine. Se la Com-
missione partitetica auspica di poter ri-
cevere in tempi brevi il via libera da Ber-
na e introdurre così la norma già a parti-
re dall’inizio del 2019, dall’altra il sinda-
cato Unia ha già annunciato ricorso. Un 
passo questo che potrebbe rallentare ul-
teriormente l’entrata in vigore del con-
tratto collettivo e dei nuovi orari di aper-
tura. 

IN ACQUA E NON 
 Dall’hockey 
subacqueo al 
monociclo, ce n’è 
per tutti i gusti. 
(Foto Archivio CdT)


